
}TREGIONIE
r. TPIEMONTE

GIUNTA REGIONALE
Verbale n. 88 Adunanza 19 settembre 201 1

L'anno duemilaundici il giorno 19 del mese di settembre alle ore 11:20 in Torino presso la Sede
della Regione,Piazza Castello n.'165, nella apposita salà delle adunanze di Giunta, si è riunita la
Giunta Regionale con I'intervento di Roberto COTA Presidente, Ugo CAVALLERA Vicepresidente
e degli Assessori Barbara BONINO, William CASONI, Massimo GIORDANO, Elena MACCANTI,
Paolo MONFERINO, Claudia PORCHIETTO, Giovanna QUAGLIA, Roberto RAVELLO, Claudio
SACcHETTo'conl'assistenzadiRobertaBUFANonelle
funzioni di Segretario Verbalizzante.

Sono assenti gli Assessori: ClRlO, COPPOLA

(Omissis)

D.G.R. n. 16 - 2610

OGGETTO:

Approvazione del documento "Linee Guida regionali per I'attuazione dei Contratti di Fiume e di
Lago".

A relazione dell' Assessore RAVELLO:

La Regione Piemonte ha approvato con Delibe razione del Consiglio Regionale del 13
marzo 2007 n. 117-10731 il Piano di Tutela delle Acque (PTA), predisposto in ottemperanza all'arl.
44 del decreto legislativo n. 152 dell'11 maggio 1999, conferendo al governo delle acque
un'importanza prioritaria nella gestione del territorio.

ll PTA, quale strumento di programmazione a livello regionalg, redatto in linea con le
politiche comunitarie definite dalla Direttiva 2000/60/CE e in osservanza alle disposizioni
integrative dell'Autorità di Bacino del Fiume Po, persegue, unitamente alla salvaguardia dal rischio
idraulico, le seguenti finalità:

. riduzione dell'inquinamento delle acque;

' riqualificazione dei sistemi ambientali e paesistici e dei sistemi insediativi afferenti ai
corridoi fluviali;

' condivisione delle informazioni e diffusione della cultura dell'acqua;

r LJSo sostenibile delle risorse idriche;

. riequilibrio del bilancio idrico.

ll PTA, all'articolo 1 comma 3 delle Norme di Piano, stabilisce che ".... tutte le istituzioni
competenti in materia improntano il loro operato ai principi di reciproca leale collaborazione e di
partecipazione effettiva dei cittadini sin dalla fase di elaborazione delle azioni attuative del Piano di
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tutela delle acque, in modo da garantire trasparenza al processo decisionale, rafforzandoconsapevolezza e sostegno dei cittadini sulle decisioni relative'i; all'art. 10 delle medesime Noime,inoltre, promuove. modalità di gestione integrata a livello di bacino e sottobacino idrograficofavorendo I'attivazione di strumenti di program-mazione negoziata denominati ,,Contratto 
di fiume,,o"Contratto di lago".

La Regione, con D.G'R. n. 44 - 3480 del 24luglio 2006 e successivi atti, ha pertantopromosso un'attività pluriennale finalizzata all'attivazione oì tali contrattl cnì si è concre lizzata conun contributo finanziario a favore delle Province coinvolte per I'avvió, in via sperimentale, deiseguenti accordi: Torrente Agogna (No), Torrente Beh_o ier), roriónte orba (AL), TorrenteSangone (TO), Lago di Viverone (At), t_agÉi di Avigtianà (TO).

I Contratti di fiume o lago sono stati intesi non come singole progettazioni, ma comeprocessi che rappresentano esperienze di governance dei territoriftuviàti e lacuali attuate nelrispetto delle reciproche competenze e dell'aùtonomia di gestione che caratte rizza I'aftività di tutti isoggetti pubbtici e privati.

La Regione, quale soggetto attivamente coinvolto, fornisce il proprio supporto aí tavofi dílavoro attraverso le strutture-regionali che a diverso titolo operano'in ?unzione della gestione,pianificazione, salvaguardia e ulilizzo della risors" r.qm e del territorio e si è impegnata al suointerno nella conduzione del processo di partecipàr.ni istituendo con o.c.R . n. 26-7ggg del 21dicembre 2007 n ravolo tecnico di coordinar.nio t"gio;rr" dei contratti di fiume o lago, al fine digarantire I'integrazione delle pianificazioni regionali"di settore con le politiche locali nonché ilconfronto e il monitoraggio delle esperienze aviiate sul territorio.

Per rendere maggiormente efficaci le azioni, si e ritenuto opportuno applicare il principio disussidiarietà e awalersi del coordinamento di un Ente locale vicino àt territórt, pertanto sono stateindividuate, ín generale, le Province come livello piu idoneo per il raccordo delle realtà presenti, inquanto titolari delle funzioni amministrative fondamentali in m'ateria àmoienlare.

L'Amministrazione regionale ha inoltre rafforzato la valenza istituzionale dei contrattirichiamandoli espressamente nelle Norme tecniche di attuazione di cui all'art. 35 (commi 2 e 3) delPiano Territoriale Regionale (PTR), adottato con o.c.à. del 16 oiceÀore 2oog, n. 16-1e273,riconoscendone il-ruolo nello sviluppo oi sineijie con gri strumenti di pianificazione territorialeprovinciale e locale. -.' i

ll contratto, pertanto, pur continuando a rappresentare uno strumento per l,applicazione diuna disciplina settoriale diventa, in un bacino nuviate, la .sede privilegiata di concertazione perl'applicazione armonica a scala locale delle moltepticipótitìcne del territorio.

Nell'ambito *qI l:rytti- programmatori, inoltre, il programma di svituppo rurale dellaRegione Piemonte 2007-2013 (PSRI ha previsto speciRcne priorità di finanziamento a favore diaziende agricole e forestali ricadenti nell'ambito territoriale dei contratti, per alcune misure voltesia al miglioramento dell'ambiente sia alla competitivita Jet settore agricolo e forestale, sulla basedelle risorse messe a disposizione dalla.PAC (Politica Agrrcora comune) che ha riconosciuto comeprioritarie alcune sfide tra le quali la tutela delle risorse id"riche.

ulteriore legittimazione è avvenuta nell'ambito del piano di Gestione del Distrettoldrografico del Fiume Po- (PdG Po), adottato con Deliberazione del òómitato istituzionaledell'Autorità di Bacino del Fiume Po óel 24febbraio 2010, n. 1, che ha riconosciuto il contrattoquale strumento per I'attuazione delle misure di Piano e il conseguimento dei citati obiettiviambientali; con riferimento al territorio piemontese, i contratti di fiume e di lago avviati sono statiinseriti tra le misure obbligatorie det pdG po 
" 

p"iirènt r;; ;;;;;,; ; loJrt,o,,i,a di attivare raliprocessi presso ciascuna delle aree idrografiche'gia inoiviouate nel prA.
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Tutto cio premesso,

la Giunta Regionale, unanime,

delibera
di approvare le "Linee Guida regionali per I'attuazione dei contratti di Fiume e di Lago,,, documentodi riferimento per I'attivazione, la conduzione e la gestione delle esperienze proprie del territoriopiemontese, corredate da Schemi esemplificativi dàgli atti principali che caratterizzano i Contrattistessi, allegati alla presente quale parte integrante.

La presente deliberazione sara pubblicata sul B.u. della Regione piemonte ai sensi dell,art.61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 2ZIZO1O. '-v'-"-

(Omissis)

ll Presidente
della Giunta Regíonale

Roberto COTA
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Direzione Affari lstituzionali
e Awocatura

ll funzionario verbalizzante
Roberta BUFANO

dalla Giunta Regionale in adun anza 1g
Estratto dal libro verbali delle
settembre 2011.

deliberazioni assunte
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